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ARTICOLO 1 - PREMESSA

Con l’emergenza sanitaria le amministrazioni sono state costrette a considerare il lavoro agile come
modalità ordinaria di svolgimento della prestazione, da attuarsi in forma semplificata, anche in deroga
alla disciplina normativa (es: accordo individuale, adozione di atti organizzativi interni che definiscano
le regole per lo svolgimento della prestazione in modalità agile, ecc.) prescindendo, quindi, da una
previa revisione dei modelli organizzativi.
Dal 1° gennaio 2023 termina lo smart working semplificato, così come disciplinato dalla normativa
emergenziale in questi ultimi due anni. In particolare, verrà meno la norma che ha previsto la non
obbligatorietà  dell’accordo  individuale  con  il  lavoratore.  Obbligatorio  sarà,  dal  2023,  creare  un
accordo condiviso di lavoro agile, sottoscritto con il lavoratore ed adeguatamente disciplinato dall’ente
datore di lavoro.
Con il presente piano organizzativo il Comune di Crotone, in linea con quanto richiesto dall’art. 14,
comma  1,  della  L.  7/08/2015,  n.  124,  come  modificato  dall’art.  263,  comma  4-bis,  del  D.L.
19/05/2020, n. 34 (c.d. “decreto rilancio”), convertito, con modificazioni, dalla L 17/07/2020, n. 77 e
L. n. 142 del 21.09.2022 focalizzando l’attenzione sul Piano Organizzativo del Lavoro Agile (POLA)
e sugli indicatori di performance, funzionali a un’adeguata attuazione e a un progressivo sviluppo del
lavoro agile, intende avviare un progetto per l’utilizzo del lavoro agile nella struttura dell’ente allo
scopo di stimolare il cambiamento strutturale del funzionamento della pubblica amministrazione, in
direzione  di  una  maggiore  efficacia  dell’azione  amministrativa,  della  produttività  del  lavoro  e  di
orientamento ai risultati.
La Risoluzione del Parlamento europeo del 13/09/2016 definisce il Lavoro Agile (cd. smart working)
come un nuovo approccio all’organizzazione del lavoro basato su una combinazione di flessibilità,
autonomia e collaborazione. In Italia viene definito come un “modello di organizzazione del lavoro
che si  basa sulla maggiore autonomia del lavoratore che,  sfruttando appieno le opportunità della
tecnologia,  ridefinisce orari,  luoghi e in parte strumenti  della  propria professione. È un concetto
articolato, che si basa su un pensiero critico che restituisce al lavoratore l’autonomia in cambio di una
responsabilizzazione sui risultati, mentre il telelavoro comporta dei vincoli ed è sottoposto a controlli
sugli adempimenti”.
Viene  superata,  quindi,  la  tradizionale  logica  del  controllo  sulla  prestazione  creandosi  un  patto
fiduciario  tra  l’amministrazione e  il  lavoratore,  basato  sul  principio  guida  “far  but  close”,  ovvero
“lontano ma vicino”. Ciò a significare la collaborazione tra l’amministrazione e i lavoratori per la
creazione di valore pubblico, a prescindere dal luogo, dal tempo e dalle modalità che questi ultimi
scelgono, per raggiungere gli obiettivi perseguiti dall’amministrazione.

ARTICOLO 2 - OGGETTO

Il presente POLA - PIANO ORGANIZZATIVO LAVORO AGILE 2022-2024 è un’integrazione al
Piano della  Performance 2022  approvato  con delibera  n.305  del  12/08/2022  ed  è  concepito  in
attuazione delle disposizioni normative e contrattuali vigenti in materia  per gli anni 2022-2024. A
regime infatti il POLA è una sezione del Piano della performance all’interno del PIAO da aggiornare
annualmente secondo una logica di scorrimento programmatico triennale.
Lo svolgimento della prestazione lavorativa in modalità agile non costituisce una variazione della
stessa, non modifica la situazione giuridica del rapporto di lavoro, quanto ad inquadramento, profilo
e  mansioni,  e  non  modifica  la  relativa  sede  di  lavoro  di  assegnazione,  così  come  non  incide
sull'orario di lavoro contrattualmente previsto e non modifica il potere direttivo e disciplinare del
datore di lavoro.
L'applicazione del lavoro agile non deve mai pregiudicare l'erogazione dei servizi rivolti a cittadini ed
imprese, a garanzia della regolarità, continuità ed efficienza degli stessi, nonché nel rigoroso rispetto
dei tempi previsti dalla normativa vigente.
L’attivazione del lavoro agile è preordinata a consentire, al personale dell’Amministrazione che ne
faccia richiesta, di potersi avvalere di nuove modalità spazio-temporali di esecuzione del rapporto di
lavoro.
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I dipendenti in lavoro agile non possono subire alcuna discriminazione, anche indiretta, in termini di
trattamento economico e/o di condizione giuridica, tenendo conto degli istituti economici e giuridici
compatibili.
Le  metodologie  di  valutazione,  sia  con  riferimento  a  quelle  per  le  gradazioni  degli  incarichi
dirigenziali e di posizione organizzativa, sia con riferimento a quelle per le prestazioni ed i risultati,
vanno adeguate  e  devono evitare  ogni  forma di  penalizzazione  delle  prestazioni  svolte  in  questa
modalità.

ARTICOLO 3 - OBIETTIVI
Obiettivo dell’ente è il mantenimento della produttività e dell'efficienza dell'attività, agevolando al
contempo la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro ed assicurando la regolare prestazione dei
servizi  ai  cittadini,  la  continuità'  dell'azione  amministrativa  e  la  regolare conclusione dei
procedimenti. L'amministrazione comunale persegue inoltre le seguenti finalità:

1. promuovere l'utilizzo di strumenti digitali di comunicazione;

2. promuovere modalità innovative e flessibili di lavoro e, al tempo stesso, tali da salvaguardare il
sistema delle relazioni personali e collettive proprie del suo contesto lavorativo;

3. sperimentare forme nuove di impiego del personale che favoriscano lo sviluppo di una cultura
gestionale orientata al lavoro per progetti e obiettivi ed ispirata all'organizzazione in cui sia il
raggiungimento dei risultati a guidare le scelte;

4. facilitare l'integrazione lavorativa dei soggetti a cui, per cause dovute a condizioni di disabilità o
ad altri impedimenti di natura oggettiva, personale o familiare (anche temporanea) il  tragitto
casa  lavoro - e viceversa  - risulti particolarmente gravoso, con l'obiettivo di assicurare il
raggiungimento di pari opportunità lavorative;

5. prevedere modalità innovative che, in un'ottica di migliore conciliazione dei tempi di vita e di
lavoro, contribuisca ad un innalzamento della produttività, ad una riduzione dell'assenteismo e
ad un aumento della soddisfazione dei dipendenti;

6. promuovere  una  modalità  che  consenta  all'Amministrazione  una  possibile  razionalizzazione
degli spazi fisici in un'ottica di riduzione dei costi.

ARTICOLO 4 – APPLICAZIONE 
Può essere assegnato allo svolgimento del lavoro agile fino alla percentuale minima consentita dalla
norma (Art. 14, comma 1, legge 7 agosto 2015, n. 124, come modificato dall’articolo 263, comma 4-
bis, del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77) rispetto al  totale dei dipendenti  del  Comune di Crotone  impegnati  in attività  che possono
essere svolte in tale modalità senza che gli stessi subiscano penalizzazioni ai fini del riconoscimento
della professionalità e della progressione di carriera.
Il numero totale dei dipendenti che può essere impegnato in attività che può essere svolta in modalità
agile,  su cui  poi  calcolare la  percentuale  consentita  dal  POLA, viene stabilito  in  un atto  interno
condiviso da tutti dirigenti con la coordinazione dal Segretario Generale e il supporto del Servizio
Risorse Umane e può essere revisionato ogni qual volta cambiano le condizioni o ci sono nuove
assunzioni.

ARTICOLO 5 - MODALITA’ OPERATIVE 
Relativamente alle modalità operative e alla loro attuazione si applica integralmente quanto previsto
dal  “Regolamento  per  la  disciplina  del  lavoro  agile  (c.d.  “smart  working”)  presso  il  Comune di
Crotone” approvato con Delibera di Giunta n. 506 del 21/12/2022.

ARTICOLO 6 - ESCLUSIONI
Non è ammesso il ricorso al lavoro ai dipendenti che:

� siano stati oggetto, nei due anni precedenti alla presentazione dell’istanza, di procedimenti
disciplinari definiti con l’irrogazione di una sanzione superiore alla sanzione pecuniaria, per il
personale dirigente; al rimprovero scritto, per il personale non dirigente.
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� in  sede  di  valutazione  dell'attività  svolta  abbiano  ottenuto,  nei  due  anni  precedenti  alla
presentazione dell’istanza, una valutazione inferiore ad eccellente per il  personale dirigente
ovvero un giudizio non adeguato al personale non dirigente.

ARTICOLO 7 – MONITORAGGIO
Con cadenza di volta in volta stabilita nell’accordo individuale e comunque non superiore a 30 giorni
ogni  Responsabile  del  Servizio  monitora  il  grado  di  raggiungimento  degli  obiettivi  alla  cui
realizzazione sono impegnati i dipendenti collocati in smart.
Con cadenza annuale l’ente monitora gli effetti del lavoro agile sulla organizzazione dell’ente e sulla
comunità. Tale monitoraggio è effettuato sulla base dei risultati effettivamente raggiunti sui seguenti
elementi:
• Realizzazione degli obiettivi;
• innalzamento della produttività 
• Soddisfazioni degli utenti;
• Conseguimento dei risparmi;
• Riduzione dei tassi di assenza a qualsiasi titolo;
• Riduzione dei tempi di produzione dei procedimenti;
• Miglioramento del benessere organizzativo;
• Miglioramento del traffico e della qualità dell’ambiente urbano.
• Risparmio energetico.

Dagli esiti delle attività di verifica menzionate derivano le necessarie modifiche del presente Piano e/o
dei singoli progetti di lavoro agile.

ARTICOLO 8 – DISPOSIZIONI FINALI
Per quanto non esplicitamente indicato nel presente Piano, si rinvia:

- al Regolamento dello per la Disciplina del lavoro agile del Comune di Crotone approvato con
delibera di giunta comunale n. 506 del 21/12/2022;

- alla contrattazione collettiva nazionale;
- alla legislazione nazionale in materia di rapporto di lavoro pubblico.

Il presente Piano Organizzativo del Lavoro Agile si adegua automaticamente ed in conformità ad
eventuali  e  future  normative  nazionali  caratterizzate  da  profili  d’urgenza,  contingenza,  riserva  o
deroga.
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Art.1

Definizioni e principi generali

1. Il  presente Regolamento disciplina, in applicazione delle disposizioni de8ate

dalla Legge 22 maggio 2017, n. 81 e ss.mm.ii.,  il lavoro agile, quale modalità di

esecuzione  del  rapporto  di  lavoro  subordinato  organizzato  per  fasi,  cicli  e

obie8ivi e senza precisi vincoli di orario o di luogo di lavoro, con il possibile

utilizzo di strumenti tecnologici per lo svolgimento dellʹa8ività lavorativa.

2. Ai fini del presente Regolamento per «lavoro agile» o «smart working» si intende

una modalità di  esecuzione dellʹa8ività lavorativa che, previo accordo tra le

parti  e  grazie  alle  opportunità  offerte  dalle  nuove  tecnologie  telematiche,

consente di rendere la prestazione in parte allʹesterno della sede di lavoro e dei

locali  adibiti  ad  ufficio  dallʹAmministrazione,  senza  una  postazione  fissa  e

senza preciso vincolo di orario.

3. Lo svolgimento della prestazione lavorativa in modalità agile non modifica la

natura del  rapporto di  lavoro in a8o.  Fa8i  salvi  gli  istituti  contra8uali  non

compatibili con la modalità a distanza, il dipendente conserva i medesimi diri8i

e gli obblighi nascenti dal rapporto di lavoro in presenza.

4. LʹEnte garantisce al personale in lavoro agile le stesse opportunità rispe8o alle

progressioni  di  carriera,  alle  progressioni  economiche  orizzontali,  alla

incentivazione  della  performance  individuale  e  alle  iniziative  formative

previste per tu8i i dipendenti che prestano a8ività lavorativa in presenza.

5. Lo svolgimento della prestazione lavorativa in modalità agile non deve in alcun

modo pregiudicare o ridurre la fruizione dei servizi a favore degli utenti; deve

essere garantita una adeguata rotazione del personale che puòʹ prestare lavoro

in  modalità  agile,  dovendo  essere  prevalente,  per  ciascun  lavoratore,

lʹesecuzione della prestazione lavorativa in presenza,  non deve pregiudicare

lʹerogazione dei servizi rivolti ai ci8adini ed imprese.

6. Lʹistituto del lavoro agile differisce dalla diversa figura del telelavoro, rispe8o

alla quale è incompatibile.

Art. 2

 Finalità

1. Lʹa8ivazione  presso  il  Comune  di  Crotone  del  lavoro  agile  risponde  ed  è

funzionale allʹa8uazione delle seguenti finalità:

a) introduzione  di  nuove  soluzioni  organizzative  idonee  a  favorire  lo

sviluppo di una cultura gestionale orientata al lavoro per obie8ivi ed ai

risultati e, al tempo stesso, finalizzata allʹincremento della produ8ività e

dellʹefficienza;

b) razionalizzazione  dellʹutilizzo  degli  spazi,  anche  in  ragione  della



riorganizzazione dellʹuso dei locali adibiti ad ufficio e della distribuzione

in essi dei collaboratori;

c) razionalizzazione dellʹutilizzo  delle  dotazioni  tecnologiche  a

disposizione  del  personale  anche  in  ragione  dellʹassegnazione  di

dotazioni portabili, utilizzabili in ufficio e da remoto;

d) garanzia per  le  pari  opportunità  e  potenziamento  delle  misure  di

conciliazione  dei  tempi  di  vita  e  di  lavoro  delle  lavoratrici  e  dei

lavoratori con le esigenze delle pubbliche amministrazioni, nellʹo8ica di

perseguire  il  miglioramento dei  servizi  pubblici  e lʹequilibrio fra  vita

professionale e vita privata;

e) promozione della  mobilità  sostenibile  tramite  la  riduzione  degli

spostamenti  casa-lavoro  ed  il  contenimento  del  relativo  impa8o

ambientale;

f) miglioramento dellʹintegrazione lavorativa dei sogge8i a cui, per cause

dovute  a condizioni di disabilità o di fragilità, ovvero in ragione di altri

impedimenti  di  natura  ogge8iva,  personale  o  familiare,  anche

temporanea,  la  presenza  fisica  in  ufficio  possa  risultare  gravosa  o

comunque problematica.

2. In vista del raggiungimento delle finalità di cui al comma precedente il presente

Regolamento de8a le linee guida ed i criteri generali che disciplinano lʹaccesso

al lavoro agile.

Art. 3

Condizioni generali necessarie per lʹaccesso al lavoro agile. Piano organizzativo

del lavoro agile (POLA)

1. LʹEnte  individua  le  posizioni  di  lavoro  e  le  a8ività  per  cui  è  possibile

lʹa8ivazione della modalità di svolgimento a distanza.

2. A tal  fine,  ai  sensi  dellʹarticolo 14 della Legge 7 agosto 2015,  n.  124,  lʹEnte

approva  annualmente  il  “Piano  Organizzativo  del  Lavoro  Agile”  (POLA),

quale sezione del Piano Integrato di A8ività e Organizzazione (PIAO) di cui

allʹart.  6  del  D.L.  9  giugno 2021,  n.  80,  convertito,  con modificazioni,  dalla

Legge 6  agosto 2021,  n.  113  e  ss.mm.ii.  Tramite  il  Piano Organizzativo del

Lavoro  Agile  (POLA)  vengono definite  le  misure  organizzative,  i  requisiti

tecnologici,  i  percorsi  formativi  del  personale,  anche  dirigenziale,  e  gli

strumenti  di  rilevazione  e  di  verifica  periodica  dei  risultati  conseguiti,  del

livello di digitalizzazione dei processi, nonché della qualità dei servizi erogati.

3. Ai fini di cui ai commi precedenti la prestazione lavorativa in modalità agile è

in ogni caso subordinata alla ricorrenza delle seguenti condizioni:

a) le  a8ività  professionali  affidate  al  dipendente  non  richiedono  la  costante

presenza  fisica  in ufficio;

b) sono  disponibili  ed  utilizzabili  apposite  strumentazioni  tecnologiche

idonee  allo  svolgimento  della  prestazione  lavorativa  al  di  fuori

dellʹufficio;

c) la prestazione lavorativa può essere organizzata e gestita in autonomia



dal  dipendente,  in  funzione del  raggiungimento di  obie8ivi  prefissati,

periodicamente assegnati al dipendente;

d) i risultati delle a8ività assegnate al dipendente sono agevolmente misurabili

e valutabili  dal dirigente rispe8o agli obie8ivi programmati;

e) la  modalità di  svolgimento  della  prestazione  lavorativa  a  distanza  è

compatibile  con  le  esigenze  organizzative  e  gestionali  dellʹufficio  di

assegnazione   del   dipendente   e  garantisce  livelli  di  produ8ività  e  di

efficienza non inferiori a quelli che cara8erizzano il lavoro in presenza, con

conseguente garanzia di invarianza dei servizi allʹutenza.

4. La  ricorrenza  delle  condizioni  necessarie  per  lʹa8ivazione  del  lavoro  agile

viene accertata dalla stru8ura competente in materia di gestione del personale

allʹesito di apposita analisi e valutazione dei procedimenti amministrativi e dei

processi  produ8ivi,  da  condurre  in  collaborazione  e  su  proposta  dei

responsabili delle diverse stru8ure organizzative.

5. Nel  Pola/Piao  viene  definita  anche  la  percentuale  dei  dipendenti  che  può

avvalersi del lavoro agile, nei limiti del te8o massimo previsto dalla normativa

vigente in materia. In caso di mancata adozione del Pola/Piao, il lavoro agile si

applica almeno al 15% dei dipendenti così come previsto dall’art 14, comma 1,

della  legge  n.  124  del  7  agosto  2015  e  successive  modificazioni,  ove  lo

richiedano,  seguendo  lʹordine  di  priorità  di  cui  allʹart.  17,  comma  3,  del

presente Regolamento

6. Costituisce ulteriore condizione necessaria per lʹa8ivazione del lavoro agile la

volontà del dipendente di accedervi.

Art. 4

Casi in cui non è ammesso il lavoro agile

1. Rimane in ogni caso esclusa la possibilità di a8ivare la prestazione lavorativa  a

distanza per il personale appartenente alle categorie ed ai profili professionali di

seguito indicati:

a) personale  non  impiegatizio  assegnato  ai  servizi  teatrali,  museali,  alla

biblioteca  ed  alla  cineteca  e  personale  impiegatizio  adde8o  ai  servizi  di

conta8o con il pubblico  nei medesimi servizi;

b) personale  insegnante,  educativo  ed  ausiliario  delle  scuole  e  dei  nidi

dellʹinfanzia comunali;

c) autisti;

d) personale appartenente al  Corpo della  Polizia locale ed adibito ai  servizi

operativi  sul  territorio,  ivi  compreso  il  personale  della  Centrale  Radio

operativa;

e) personale adibito ai servizi di custodia e portineria delle sedi comunali;

f) messi notificatori;

g) personale di supporto agli organi istituzionali dellʹEnte;

h) personale adde8o allʹUfficio per le Relazioni con il pubblico ed allʹUfficio

Protocollo generale;

i) personale adde8o alle a8ività di sportello dei servizi aperti al pubblico;

j) personale adde8o agli uffici di direzione dei lavori pubblici;

k) personale  adde8o  a  compiti  di  controllo  e  repressione  dellʹabusivismo

edilizio;



l)  personale che presta servizio con articolazione oraria su turni, che utilizza

strumentazioni o svolge funzioni non remotizzabili;

2. Per le figure professionali  di cui al  comma precedente resta consentita la

possibilità di svolgere la prestazione lavorativa a distanza limitatamente alla

quota del tempo di lavoro in cui non risultano adibiti ai prede8i servizi.

Art. 5

Sogge+i che possono accedere al lavoro agile

l.  Fermo  restando  quanto  previsto  dai  due  articoli  precedenti,  possono

presentare  richiesta  di  svolgimento della  prestazione  lavorativa in  modalità

agile i  dipendenti  del  Comune di Crotone assunti  con contra8o di lavoro a

tempo indeterminato  e  a  tempo  determinato,  a  tempo pieno  o  parziale  ivi

compreso il personale in posizione di comando proveniente da altri enti.

2.  Lo  svolgimento della  prestazione  in  modalità  agile  non  è  consentita  al

personale in prova.

3.  I dipendenti  responsabili di procedimenti amministrativi  e i  dipendenti

con specifiche responsabilità, non possono essere ammessi a prestare lavoro agile

per più di un giorno a settimana.

Art. 6

Requisiti individuali per lʹaccesso al lavoro agile

l. Per accedere al lavoro agile gli aspiranti dovranno aver preventivamente

svolto specifica a8ività formativa in materia di:

a) modalità operative del lavoro a distanza con particolare riferimento alle

procedure informatiche per la connessione da remoto;

b) sicurezza dei luoghi di lavoro e rischi per la salute connessi allʹutilizzo

dei dispositivi tecnologici;

c) misure di  sicurezza anche comportamentale  sul  corre8o utilizzo dei

sistemi  informatici  e  sulla  tutela  delle  informazioni,  dei  beni  o  dei

materiali dellʹAmministrazione;

d) normative in materia di protezione dei dati personali;

e) codice  di  comportamento  dei  dipendenti  pubblici,  con  particolare

riferimento alle regole applicabili al lavoro agile.

Art. 7

Modalità di accesso

1. Possono chiedere di avvalersi della modalità di prestazione lavorativa  agile

esclusivamente  i  dipendenti  assegnati  allo  svolgimento  delle  a8ività

compatibili con tale modalità agile.  Lʹaccesso al lavoro agile avviene su base

volontaria;

2. Il  personale  interessato  deve  presentare  apposita  richiesta  al  Dirigente  del

Servizio di assegnazione, che ne valuta la compatibilità rispe8o alle esigenze di

funzionalità del servizio e previo parere del Dirigente delle Risorse Umane sul



rispe8o della percentuale massima prevista;

3. Le domande devono essere presentate dallo 01.12 al 31.12 antecedente lʹanno

solare nel quale si vuol svolgere a8ività di lavoro agile;

4. Fa8i salvi i  termini di presentazione delle richieste di lavoro agile di cui al

precedente comma, sono ammesse deroghe nei casi in cui sorgano, nel corso

dellʹanno, situazioni imprevedibili che giustifichino richieste tardive . Le stesse

verranno valutate compatibilmente ai limiti massimi previsti e, in ogni caso, in

applicazione dellʹordine di priorità di  cui allʹart.  17,  comma 3,  del  presente

Regolamento, potendo dar luogo, eventualmente, ad una nuova graduatoria di

beneficiari  e  al  recesso  anticipato  da  accordi  individuali  già  in  essere  nel

rispe8o dei tempi di preavviso di cui allʹart. 8, comma 3.

Art. 8

Durata massima del proge+o di lavoro agile e ipotesi di recesso anticipato

1. Il  proge8o di  lavoro agile  ed il  relativo accordo non possono eccedere la

durata di un anno. Lʹaccordo regola diri8i ed obblighi specifici e la sua durata

non eccede il 31.12 di ogni anno solare;

2. La durata dell’accordo può essere annuale o avere un termine di scadenza di

durata inferiore all’anno. Alla scadenza del termine finale nel corso dell’anno

di riferimento il  proge8o di lavoro agile ed il relativo accordo individuale

possono essere rinnovati,  con gli  stessi  o con diversi  contenuti,  anche più

volte  per  ulteriori  periodi,  tenuto  conto  delle  esigenze di  servizio  e  delle

eventuali concomitanti richieste di altri dipendenti.

3. Ciascuna parte  dellʹaccordo  può  recedere  anticipatamente  rispe8o  alla

scadenza  prestabilita,  previo  preavviso  di  30  giorni.  Nel  caso  dei

lavoratori  disabili  di  cui  allʹart. 1 della Legge 12 marzo 1999, n. 68, il

termine di preavviso del recesso da parte  del datore di lavoro è

aumentato a 90 giorni.

4. In  presenza  di  un  giustificato  motivo  e  ove  sia  riscontrato,  altresì,

lʹinadempimento degli  obblighi  a carico del dipendente,  come definiti  dal

presente Regolamento o dallʹaccordo individuale, ovvero venga accertato che

il  dipendente  non  abbia  raggiunto  gli  obie8ivi  assegnati  o  non  svolge  i

compiti  affidati  con  sufficiente  grado  di  autonomia,  e  rendimento,  lʹEnte

potrà recedere anticipatamente dallʹaccordo,  con effe8o immediato,  previa

comunicazione al dipendente.  

5. La  mancata  reperibilità,  continuata,  accertata  e  non  giustificata  del

dipendente  nelle  ore  di  conta8abilità  stabilite  nell’accordo  individuale

costituisce causa di recesso senza preavviso previa comunicazione, da parte

del  dirigente  del  se8ore  cui  il  dipendente  è  assegnato,  al  Dirigente  del

Servizio Risorse Umane.

6. Anche al di fuori delle casistiche di cui al comma precedente, lʹEnte non

concederà  il  rinnovo dellʹaccordo individuale e del relativo proge8o

giunti alla scadenza naturale, ove siano riscontrati livelli di produ8ività e

di efficienza del lavoro  inferiori  a quelli  che cara8erizzano il  lavoro in

presenza.



Art. 9

Accordo individuale di lavoro agile

1. Lo svolgimento della prestazione lavorativa in modalità agile presuppone e

richiede la so8oscrizione di apposito accordo individuale tra il dipendente ed

il dirigente del se8ore di assegnazione del richiedente.

2. Lʹaccordo di cui al comma precedente deve essere stipulato per iscri8o e deve

contenere il  proge8o di lavoro agile  specificamente approvato per ciascuna

posizione di lavoro e riportare almeno i seguenti contenuti essenziali:

a) modalità  di  svolgimento  della  prestazione  lavorativa  fuori  dalla  sede

abituale di lavoro, con specifica indicazione delle giornate di lavoro da

svolgere in sede e di quelle da svolgere a distanza;

b) modalità  di  esercizio  del  potere  dire8ivo  e  di  controllo  da  parte  del

dirigente o del responsabile dellʹufficio di assegnazione;

c) durata del proge8o;

d) individuazione degli strumenti di lavoro di proprietà dellʹEnte, con il

supporto del Se8ore  Informatico,  utilizzati  dal  lavoratore  per  la

prestazione in modalità agile;

e) indicazione dei luoghi in cui il lavoratore agile svolgerà la prestazione a

distanza;

f) termine di preavviso in caso di recesso anticipato rispe8o alla scadenza

del  proge8o,  di  cui  al  precedente  articolo  8,  comma 3  e  le  ipotesi  di

giustificato motivo di recesso, di cui al precedente articolo 8, commi 4 e  5;

g) indicazione delle fasce orarie di conta8abilità, che devono in ogni caso

essere  pari  allʹorario giornaliero  di lavoro, durante le quali il

dipendente deve essere conta8abile dal  dirigente,  dai  colleghi  o

dallʹutenza, e lʹeventuale indicazione delle fasce orarie in cui lʹa8ività

lavorativa  deve  essere  svolta  in  funzione  di  particolari  esigenze

organizzative o in ragione delle mansioni del lavoratore interessato;

h) tempi di riposo del lavoratore e le misure tecniche ed organizzative volte

ad assicurare il diri8o alla disconnessione del lavoratore di cui allʹarticolo

13;

i) lʹimpegno del lavoratore a rispe8are le prescrizioni indicate

nellʹinformativa sulla salute e  sicurezza  del  lavoro  agile  ricevuta

dallʹAmministrazione e riportante lʹillustrazione dei rischi generali e

specifici  connessi  alla  modalità  di  svolgimento  della  prestazione

lavorativa a distanza.

3. Lʹaccordo individuale di lavoro è formulato sulla base dei modelli allegati al

presente Regolamento ed è approvato dal Dirigente del se8ore di assegnazione

del richiedente.



                       Art. 10

Piano di lavoro agile

1. Per  ciascun  dipendente  autorizzato  lo  svolgimento  della  prestazione  in

modalità agile dovrà conformarsi ad apposito piano di lavoro, approvato dal

dirigente dellʹufficio di assegnazione e recepito nellʹaccordo individuale di cui

allʹarticolo  9.  Tale  piano  di  lavoro  contiene  il  programma  di  lavoro  ed

individua lʹarco temporale di riferimento, se8imanale o mensile, su cui viene

impostata lʹalternanza tra lavoro in sede e lavoro agile.

2. Il Dirigente può, per esigenze di servizio prevedere l’alternanza di posizioni

smartabili tra dipendenti dello stesso ufficio.

3. In ogni caso, la pianificazione del lavoro deve prevedere il rientro in sede del

lavoratore agile per almeno 3 giorni alla se8imana (2 giorni alla se8imana in

caso di se8imana lavorativa inferiore per festività calendariali).

4. Per i lavoratori rientranti nella categoria di cui allʹart. 17, comma 3, le�. a) del

presente  Regolamento,  può  essere  eccezionalmente  autorizzato  lʹintegrale

svolgimento dellʹa8ività lavorativa in modalità agile.

5. Fermo  restando  quanto  stabilito  dal  precedente  articolo  9  in  ordine  ai

contenuti dellʹaccordo individuale di lavoro agile, il piano di lavoro agile deve

prevedere specifici  obie8ivi corredati dalle relative fasi temporali e dai relativi

indicatori  di  risultato  e  stabilire  le  modalità  di  svolgimento  del  monitoraggio

sullʹandamento della prestazione lavorativa a distanza da parte del responsabile

dellʹufficio di assegnazione del dipendente.

6. Alla  scadenza  del  proge8o  di  lavoro  agile  dovrà  essere  accertato  il  grado  di

raggiungimento degli obie8ivi stabiliti e ne dovranno essere valutati gli impa8i

sullʹazione amministrativa.

Art. 11

Strumentazione e luoghi di svolgimento della prestazione di lavoro agile

1.  La strumentazione necessaria al dipendente per lo svolgimento della  prestazione

lavorativa a distanza, ove già non disponibile presso lʹabitazione del  dipendente,

può essere fornita dallʹEnte ;

2. Rimangono  a  carico  del  dipendente  i  consumi  di  energia  ele8rica  necessari  al

funzionamento degli apparati tecnologici ed i costi telefonici anche legati alla linea

dati.

3. La strumentazione eventualmente ricevuta in dotazione dal lavoratore agile potrà

essere  utilizzata  unicamente  per  lʹa8ività  di  lavoro  a  distanza  e  dovrà  essere

tempestivamente restituita al termine del proge8o.

4. I  luoghi  di  svolgimento  della  prestazione  lavorativa  a  distanza  sono  scelti   dal

dipendente  di  concerto con il  dirigente  responsabile  dellʹufficio  di  assegnazione,

tenuto anche conto delle mansioni affidate al lavoratore e delle esigenze del servizio,

e sono genericamente individuati nellʹaccordo individuale, con indicazione del luogo



principale e prevalente e degli eventuali luoghi secondari.

5. I luoghi prescelti per lo svolgimento della prestazione a distanza possono essere

individuati esclusivamente allʹinterno del territorio nazionale e devono, in ogni

caso, rispondere a requisiti di idoneità stabiliti dalla Legge, ai fini della tutela

della salute e della sicurezza del lavoro, nonché ai fini della protezione dei dati,

secondo  quanto  previsto  dallʹapposita  Informativa  allegata  allʹaccordo

individuale.

6. Nella scelta dei  luoghi  di  svolgimento della  prestazione lavorativa a distanza  il

dipendente è tenuto ad accertare la presenza delle condizioni che garantiscono la

piena operatività della dotazione informatica.

7. Durante lo svolgimento della prestazione a distanza il lavoratore agile rimane di

norma  assegnato  alla  sede  di  lavoro  precedente  ad  ogni  effe8o  di  legge  e  di

contra8o.

Art. 12

Obblighi del lavoratore agile

1. Il lavoratore agile è sogge8o a tu8i gli obblighi gravanti sui lavoratori in presenza,

fa8o salvo quanto previsto nel presente Regolamento.

2. Nello  svolgimento  della  prestazione  a  distanza  il  lavoratore  è  obbligato  a

mantenere la più assoluta riservatezza sui dati e sulle informazioni in possesso

dellʹEnte o da questo tra8ati ed è altresì tenuto ad ado8are tu8e le precauzioni e

le  misure  necessarie  e  idonee  a  garantirne  la  migliore  conservazione  e  la

massima sicurezza. A tal fine nellʹutilizzo dei sistemi informatici il dipendente

usa  la  massima  diligenza  e  si  astiene  dalle  azioni  susce8ibili  di  rendere

vulnerabili i sistemi stessi e di me8ere in pericolo la sicurezza dei dati e delle

informazioni. In caso di eventi avversi il dipendente risponde anche per il fa8o

dei  componenti  il  nucleo  familiare,  dei  conviventi  e  comunque  di  ogni

possibile utilizzatore.

3. Il dipendente custodisce con la massima cura e diligenza i dati, le informazioni

ed i documenti utilizzati nello svolgimento dellʹa8ività lavorativa ed osserva le

disposizioni del Regolamento UE 2016/679 e del D. Lgs. 30 giugno 2003, n. 196

in materia di protezione dei dati personali nonché quanto stabilito dal Modello

organizzativo ado8ato dallʹEnte in materia.

4. Il dipendente custodisce con la massima cura e diligenza la strumentazione

informatica di proprietà del Comune di Crotone che gli viene assegnata per

lo  svolgimento  della  prestazione  a  distanza  e  risponde  degli  eventuali

danneggiamenti derivanti da fa8i a lui imputabili.

5. Al fine di garantire unʹefficace interazione con lʹufficio di appartenenza ed

un  o8imale  svolgimento  della  prestazione  lavorativa,  nellʹambito  del

proge8o di lavoro agile, il lavoratore dovrà essere costantemente reperibile

nelle fasce orarie lavorative in modalità agile dai Dirigenti, dai colleghi e

dagli  utenti  qualora  abbiano  relazioni  con  il  pubblico.  La fascia  di

conta8abilità  è  coincidente  con  lʹorario  di  servizio  dellʹUfficio  di

appartenenza  del dipendente  e  comunque  nel  rispe8o  della  flessibilità

oraria.



6. Anche al di fuori dei casi previsti dal comma precedente, il dipendente deve

comunque  comunicare  allʹEnte  un  recapito  telefonico  a  cui  potrà  essere

conta8ato durante le giornate di lavoro a distanza.

7. In caso di problematiche di natura tecnica e/o informatica, e comunque in

ogni  caso  di  ca8ivo  funzionamento  dei  sistemi  informatici,  qualora  lo

svolgimento  dellʹa8ività  lavorativa a distanza ne sia impedito o

sensibilmente rallentato, ovvero ancora in caso di problematiche afferenti

alla sicurezza dei sistemi informatici anche comportanti il rischio di perdita

o di divulgazione di informazioni e dati in possesso dellʹAmministrazione,

il  dipendente  sarà  tenuto  a  dare  tempestiva  informazione  al  proprio

dirigente.  Questi,  qualora le sudde8e problematiche dovessero rendere

temporaneamente impossibile o non sicura la prestazione lavorativa, potrà

richiamare il dipendente a lavorare in presenza o in  alternativa  lo

collocherà in ferie.

8. Per sopravvenute e documentate esigenze di servizio il dipendente in lavoro

agile potrà essere richiamato in sede, con comunicazione che deve avvenire

almeno il  giorno prima  del  rientro. In tal  caso il  mancato svolgimento del

lavoro  a  distanza  nelle  giornate  della  se8imana  in  cui  esso  risulta

programmato in base al piano individuale di lavoro non comporta il diri8o al

recupero delle giornate di lavoro agile non fruite.

9. Il dipendente che nelle giornate di lavoro a distanza, per sopraggiunti

motivi personali si trovi impossibilitato a rendere la prestazione di lavoro,

deve darne tempestiva comunicazione  al Dirigente del Se8ore di propria

appartenenza ed al Dirigente del Servizio Personale per gli adempimenti di

competenza.

10.Il  dipendente è  tenuto a  rispe8are  le  disposizioni  legislative  e  contra8uali  in

materia di riposi, come richiamate dal successivo articolo 13.

Art. 13

Tempi del lavoro agile. Riposi e diri+o alla disconnessione.

1. La prestazione in lavoro agile avviene senza precisi vincoli di orario ed entro i

limiti di durata massima dellʹorario giornaliero e se8imanale.

2. Lʹa8ività di lavoro a distanza non è consentita nelle giornate di chiusura degli

uffici, né nella fascia oraria compresa tra le 20 e le 7 del ma8ino successivo.

3. Le  giornate  lavorative  a  distanza  non  possono  essere  frazionate,  sicché  la

prestazione in presenza non è compatibile con la prestazione a distanza nel

corso della medesima giornata.

4. LʹEnte  garantisce  il  rispe8o  dei  tempi  di  riposo  giornaliero  e  se8imanale

stabiliti dalla Legge e dal contra8o colle8ivo di lavoro. Pertanto, al lavoratore

agile devono essere garantite almeno 11 ore consecutive di riposo per ogni

giorno e  almeno un intero giorno di  riposo (pari  a  24 ore consecutive),  di

regola coincidente con la domenica, ogni se8e giorni.

5. Il  lavoratore agile ha altresì diri8o alla disconnessione dalle strumentazioni

tecnologiche di lavoro. In a8uazione di quanto disposto allʹarticolo 19, comma



1,  della  Legge  22  maggio  2017,  n.  81,  lʹEnte  ado8a  le  misure  tecniche  e

organizzative necessarie per garantire il diri8o alla disconnessione. A tal fine

al  dipendente  non  è  di  norma  richiesto  di  rendere  la  propria  prestazione

lavorativa, né di mantenere la connessione tramite telefono, posta ele8ronica o

altra  modalità con il  dirigente,  i  colleghi,  gli  utenti  del  servizio o  con altri

sogge8i comunque riconducibili allʹEnte, ivi compresi gli amministratori locali

di cui allʹarticolo 77, comma 2 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,

dalle  ore  20,00  alle  ore  7,00  dei  giorni  feriali  e  durante  lʹintera  giornata

destinata al riposo se8imanale e di regola coincidente con la domenica, fa8e

salve esigenze dellʹufficio di cara8ere straordinario.

6. Fa8e salve possibili esigenze di cara8ere straordinario, durante il periodo di

disconnessione lʹEnte riconosce il diri8o del lavoratore agile di non leggere i

messaggi di posta ele8ronica o gli altri messaggi che dovessero essergli inviati

dal dirigente, dai colleghi dellʹufficio dagli utenti o da altri sogge8i comunque

riconducibili  allʹEnte  e  di  non  rispondere  alle  telefonate  provenienti  dagli

stessi sogge8i.

7. Durante  i  periodi  di  riposo  e  di  disconnessione  al  lavoratore  è  altresì

consentito di disa8ivare i dispositivi tecnologici utilizzati per lo svolgimento

della prestazione lavorativa.

Art. 14

Obblighi di comportamento

1. Durante lo svolgimento della prestazione lavorativa a distanza il lavoratore agile

rimane  assogge8ato  agli  obblighi  di  comportamento  sanciti  dalla  Legge,  dal

Codice di  comportamento  dei  dipendenti  del  Comune  di  Crotone  e  dai

Contra8i colle8ivi di lavoro per i dipendenti che operano in presenza.  Tali

disposizioni  valevoli  per  tu8o  il  personale  dellʹEnte  sono  integrate  e

specificate  dagli  obblighi  di  comportamento  stabiliti  dal  presente

Regolamento,  che  costituisce,  pertanto,  parte  integrante  del  Codice  di

comportamento dei dipendenti del Comune di Crotone.

2. Lʹinosservanza delle  disposizioni  contenute  nel  presente  Regolamento

costituisce  violazione  rilevante  ai  fini  disciplinari.  In  caso  di  accertamento

della  responsabilità  del  dipendente,  lʹAmministrazione  dispone  inoltre  il

recesso senza preavviso dallʹaccordo individuale di lavoro agile.

Art. 15

Tra+amento giuridico ed economico del lavoro agile

1. LʹAmministrazione garantisce parità di tra8amento tra lavoratori agili  e gli

altri dipendenti, fa8i salvi i necessari ada8amenti della disciplina del rapporto

di lavoro agile derivanti dalla natura della prestazione a distanza.

2. Lʹassegnazione  del  dipendente  al  proge8o di  lavoro agile  non modifica  la

natura  giuridica  del  rapporto  di  lavoro  subordinato  in  a8o,  né  incide  sul

tra8amento  economico  in  godimento.  Rimangono  pertanto  pienamente



applicabili  al  rapporto  del  lavoratore  agile  le  norme  legislative  e  le

disposizioni dei contra8i colle8ivi nazionali e integrativi per il personale del

Comune di Crotone, fa8o salvo quanto previsto dal presente Regolamento.

3. La  prestazione  lavorativa  resa  in  modalità  a  distanza  è  integralmente

assimilata al servizio in presenza presso la sede abituale di lavoro ed è utile ai

fini della progressione economica e di carriera del personale, nonché ai fini del

computo dellʹanzianità di servizio.

4. In ragione della  natura flessibile  del  lavoro agile,  nelle giornate  lavorative

effe8uate  a  distanza  non  sono  configurabili  prestazioni  di  lavoro

straordinario. Nelle fasce di conta8abilità il lavoratore può richiedere, ove ne

ricorrano i presupposti, la fruizione dei permessi orari previsti dai contra8i

colle8ivi  o  dalle  norme  di  legge.  Il  dipendente  che  fruisce  dei  sudde8i

permessi, per la durata degli stessi, è esonerato dalla prestazione lavorativa ed

è anche sollevato dallʹobbligo di conta8abilità. Nelle stesse giornate in cui la

prestazione  lavorativa  viene  svolta  in  modalità  agile  non  possono  essere

effe8uate trasferte.

5.  Fa8e salve le indennità correlate alla categoria di inquadramento o al profilo

professionale del dipendente, per le giornate lavorate a distanza al lavoratore

agile  non spe8ano le indennità di turno (articolo 23 del CCNL 21 maggio

2018), di reperibilità (articolo 24 del CCNL 21 maggio 2018) e di condizioni di

lavoro (articolo 70-bis del CCNL 21 maggio 2018).

6. Nelle  giornate di  lavoro  a  distanza  il  dipendente  non  ha  diri8o

allʹerogazione del buono pasto.

7. LʹEnte riconosce al personale che presta a8ività lavorativa in modalità agile

lʹesercizio  da  remoto  dei  medesimi  diri8i  e  libertà  sindacali  spe8anti  ai

dipendenti in presenza.

              Art. 16

Procedura finalizzata a concedere il lavoro agile

1. Preliminarmente allʹa8ivazione del lavoro agile, per ciascuna posizione di

lavoro dovranno essere svolte le seguenti a8ività propedeutiche:

a) accertamento  della  ricorrenza  delle  condizioni  generali  e  individuali  per

lʹa8ivazione della modalità di lavoro a distanza, secondo quanto stabilito

dagli articoli 3 e seguenti del presente Regolamento;

b) analisi  di  fa8ibilità  e  formulazione,  a  cura  dei  responsabili  degli  uffici

interessati,  del  proge8o  di  lavoro  agile,  contenente  la  puntuale

individuazione delle a8ività da svolgere e degli obie8ivi da raggiungere,

nonché di tu8e le modalità di svolgimento della prestazione;

c) approvazione del proge8o di lavoro agile da parte del dirigente del servizio

di assegnazione del richiedente;

d) partecipazione alle iniziative informative e formative organizzate  dallʹEnte

specificamente riguardanti il lavoro agile di cui allʹart. 6;

e) autorizzazione  allo  svolgimento  dellʹa8ività  lavorativa  in  modalità  agile

tramite  la  so8oscrizione  dellʹaccordo  individuale  di  lavoro  agile  e  del



relativo proge8o.

Art. 17

Criteri di scelta dei candidati al lavoro agile in caso di richieste eccedenti la

disponibilità

1. I dirigenti che hanno lavoratori interessati a fornire la prestazione in lavoro

agile possono presentare alla stru8ura competente in materia di gestione del

personale apposita proposta di piano di lavoro agile.

2. Ferma  restando  la  necessaria  ricorrenza  delle  condizioni  generali  indicate

allʹarticolo 3 del presente Regolamento le proposte vengono gestite e valutate

previa  apposita  istru8oria  in  applicazione  delle  disposizioni  de8ate

dallʹarticolo precedente.

3. Qualora  pervenissero  proposte  di  a8ivazione  del  lavoro  agile  in  numero

superiore al limite stabilito dallʹarticolo 3, comma 5 del presente Regolamento,

la  stru8ura  competente  in  materia  di  gestione  del  personale  seleziona  le

candidature dei richiedenti sulla base delle condizioni sogge8ive di seguito

individuate in ordine di priorità:

I. A. Lavoratori con disabilità in situazione di gravità accertata, anche

temporanea, ai sensi dell’art. 4, c. 1, della L. 104/92;  

  B. Genitore con figli fino a 12 anni di età o senza limiti di età nel caso

di figli in condizioni di disabilità accertata ai sensi dell’art. 3 – comma 3

– della Legge 104/1992;

  C. Caregiver ai sensi dell’art. 1, c. 255 L. 205/2017;

II.  Lavoratrici  in  gravidanza  nei  periodi  precedenti  all’astensione

lavorativa obbligatoria riconosciuta dalla legge.

III.  Lavoratori  con  Comune  di  residenza  o  domicilio  con  distanza

superiore a 70 km dal Comune di Crotone da misurare con a8estazione

del calcolo distanze chilometriche sulla pia8aforma telematica dedicata

ACI;  

4. Il  Servizio  Risorse  Umane  si  riserva  di  effe8uare  controlli  puntuali  e  a

campione sulla veridicità di quanto dichiarato nella domanda di lavoro agile e

sul rispe8o del limite dei giorni svolti in modalità agile.

Art. 18

Sicurezza degli ambienti di lavoro

1. Ai sensi del D. Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, lʹEnte garantisce la salute e la sicurezza

degli  ambienti  di  lavoro  anche  per  i  lavoratori  agili.  LʹEnte  consegna   al

personale unʹinformativa scri8a riportante lʹillustrazione dei rischi generali  e

specifici  connessi alla modalità di svolgimento della prestazione lavorativa a

distanza e fornisce in tal modo al personale informazioni e indicazioni utili ad

una  scelta  consapevole  dei  luoghi  in  cui  dovrà  essere  espletata  lʹa8ività

lavorativa. A tal fine, lʹEnte si riserva, altresì, la facoltà di organizzare appositi

interventi formativi rivolti al personale in lavoro agile in materia di sicurezza



degli ambienti di lavoro, con particolare riferimento agli ambienti esterni alla

sede di lavoro. Lʹinformativa viene trasmessa anche al   R.L.S.

2. Il  lavoratore  che  svolge  la  propria  prestazione  lavorativa  in  modalità  agile,

anche alla luce della formazione ricevuta, dovrà prendersi cura della propria

salute e della propria sicurezza, nel rispe8o delle disposizioni de8ate dallʹart. 20

del D. Lgs 9 aprile 2008, n. 81.

Art. 19

Copertura assicurativa

1. La  copertura  assicurativa  INAIL,  già  a8iva  nei  confronti  del  personale

dipendente, è estesa anche contro i rischi accertabili durante lʹarco di tu8o lo

svolgimento dellʹa8ività in modalità agile;

2. Il lavoratore ha diri8o alla tutela contro gli infortuni sul lavoro e le mala8ie

professionali dipendenti da rischi connessi alla prestazione lavorativa resa

allʹesterno dei locali dellʹAmministrazione;

3. Il  lavoratore ha diri8o alla tutela degli infortuni occorsi durante il  normale

percorso di andata e ritorno dal luogo dellʹabitazione a quello prescelto per lo

svolgimento della prestazione lavorativa allʹesterno dei locali  aziendali,  nei

limiti e alle condizioni di cui al c. 3 art. 2 del “Testo Unico delle disposizioni

per lʹassicurazione obbligatoria contro gli  infortuni sul lavoro e le mala8ie

professionali”,  di  cui  al  DPR  30  giugno  1965,  n.  1124,  e  successive

modificazioni,  quando  la  scelta  del  luogo  della  prestazione  sia  de8ata  da

esigenze connesse alla prestazione stessa o dalla necessità del lavoratore di

conciliare  le  esigenze  di  vita  con  quelle  lavorative  e  risponda  a  criteri  di

ragionevolezza.

Art. 20

Procedura di a+ivazione per il personale con qualifica dirigenziale

1. Anche il personale con qualifica Dirigenziale può avvalersi della modalità di

prestazione lavorativa agile per lo svolgimento di a8ività compatibili  con la

sudde8a modalità;

2. Lʹa8ivazione del  lavoro  in  modalità  agile  ed  il  successivo  controllo  è

subordinata  alla  stipula  dellʹaccordo  individuale  tra  il  Dirigente  ed  il

Segretario Generale;

3. Eʹ  ammesso  svolgere  a8ività  lavorativa  al  di  fuori  della  sede  di  lavoro

massimo per un 1 solo giorno alla se8imana.

Art. 21

Procedura di a+ivazione per il personale titolare di incarico di Elevata

Qualificazione

1. Anche il personale titolare di incarico di Elevata Qualificazione può avvalersi

della modalità di prestazione lavorativa agile per lo svolgimento di a8ività

compatibili con la sudde8a modalità;



2. Lʹa8ivazione  è  subordinata  alla  stipula  dellʹaccordo  individuale  tra  il

lavoratore ed il dirigente del se8ore presso cui è incardinato il servizio/ufficio

relativo allʹincarico di Elevata Qualificazione;

3. Eʹ  ammesso  svolgere  a8ività  lavorativa  al  di  fuori  della  sede  di  lavoro

massimo per un 1 solo giorno alla se8imana.

Art. 22

Responsabilità dirigenziale

1. I  Dirigenti sono  responsabili  del  monitoraggio  del  lavoro  agile  dei

dipendenti assegnati al proprio se8ore.

2. Quadrimestralmente  l’ufficio  del  personale  competente  espleterà  dei

controlli a campione pari al 50% del totale degli accordi so8oscri8i. Se si

ravvedono  situazioni  di  disapplicazione  o  a8i  non  conformi  a  quanto

disposto  con  il  presente  regolamento  viene  comunicato  al  dirigente

interessato e al  segretario generale la situazione di  difformità al  fine di

porre rimedio e per le opportune valutazioni. La successiva inoperosità del

Dirigente  interessato  protra8a  per  un  periodo  pari  o  superiore  a  15  giorni  sarà

comunicata  dal  Dirigente  competente  al  Segretario  Generale  per  le  relative

competenze.

3. L’operato  dei  Dirigenti  potrà  essere  comunque  ogge8o  di  controllo  da

parte  del  Segretario  Generale  in  qualsiasi  momento  mediante  richieste

dire8e ai  Dirigenti  dei  se8ori  o all’Ufficio del  Servizio Personale per  le

relative competenze.

4. L’operato  dei  Dirigenti  potrà  essere  ogge8o  di  controllo  da  parte  del

Segretario  Generale  in  qualsiasi  momento  mediante  richieste  dire8e  ai

Dirigenti  dei  se8ori  o  all’Ufficio  del  Servizio  Personale  per  le  relative

competenze.

Art. 23

Normativa di rinvio e disposizioni transitorie

1. Gli impa8i organizzativi e funzionali dellʹa8ivazione del lavoro agile

vengono verificati periodicamente, prendendo in considerazione gli effe8i

sulla produ8ività del lavoro, nonché sulla qualità, quantità e tempestività

dei  servizi  erogati  allʹutenza  e  valutando  anche  lʹefficacia  delle  misure

ado8ate  in  materia  di  conciliazione  dei  tempi  di  vita  e  di  lavoro  del

personale dipendente.

2. LʹEnte adegua  e  implementa  progressivamente  i  propri  sistemi  di

monitoraggio,  individuando appositi indicatori di risultato al fine di

valutare la produ8ività del lavoro svolto in modalità agile.

3. Per  quanto non esplicitamente  indicato nel  presente  Regolamento,  si  fa

rinvio al contra8o individuale di lavoro, allʹAccordo di cui allʹarticolo 9 del

presente Regolamento, alla contra8azione colle8iva nazionale applicabile,

alla legislazione nazionale in materia di rapporto di lavoro pubblico.

4. Il presente Regolamento si adegua automaticamente in conformità ad

eventuali e future normative nazionali cara8erizzate da profili dʹurgenza,

contingenza, riserva o deroga.





ALLEGATO A - DOMANDA DI ATTIVAZIONE DEL LAVORO AGILE ALLA

PRESTAZIONE LAVORATIVA

   Al Dirigente del Seore              

Il/la sooscrio/a                                                                                       in servizio presso (indicare

Seore e Servizio di appartenenza)                                                                                                                          

con profilo di                                                                                                      categoria                                          

matricola n._________________

                                                          CHIEDE

di poter svolgere la propria prestazione lavorativa in modalità “agile”, secondo i termini, le

tempistiche  e  le  modalità  da  concordare  nell’Accordo  individuale  da  sooscriversi  con  il

Dirigente del seore di appartenenza.

A tal  fine,  consapevole  delle  sanzioni  previste  dall’art.  76  del  D.P.R.  n.  445/2000  in  caso  di

dichiarazioni mendaci e falsità in ai

                                                         DICHIARA

di non necessitare di alcuna strumentazione fornita dall’Amministrazione essendo in possesso

della seguente strumentazione tecnologica:

 Dichiara altresì: (barrare soltanto una o più opzioni)

di rientrare in una delle categorie di seguito elencate (all’occorrenza certificate e/o

documentate):

A.  Lavoratori  con disabilità in situazione di gravità accertata,  anche   temporanea,  ai

sensi dell’art. 4, c. 1, della L. 104/92;  

B. Genitore con figli fino a 12 anni di età o senza limiti di età nel caso di figli in condizioni

di disabilità accertata ai sensi dell’art. 3 – comma 3 – della Legge 104/1992;

 C. Caregiver ai sensi dell’art. 1, c. 255 L. 205/2017;



D. Lavoratrici in gravidanza nei periodi precedenti all’astensione lavorativa obbligatoria

riconosciuta dalla legge.

E. Lavoratori con Comune di residenza o domicilio con distanza superiore a 70 km dal

Comune di Crotone da misurare con aestazione del calcolo distanze chilometriche sulla

piaaforma telematica dedicata ACI;  

DICHIARA, infine

• di  aver  preso  visione  del  “Piano  Organizzativo  del  Lavoro  Agile  (POLA)”  e  del

“Regolamento  per  la  disciplina  del  lavoro  agile”  approvato  con  deliberazione  di  Giunta

comunale n.                                                               ;

• di acceare tue le disposizioni previste nel POLA e nel Disciplinare;

• di aver preso visione dell’Informativa sulla salute e sicurezza nel lavoro agile di cui allegato;

• di aver preso visione del Nuovo Codice di comportamento dei dipendenti del Comune di

Crotone

• di  comunicare  al  Dirigente  del  proprio  seore  ed  all’Ufficio  Personale  eventuali

cambiamenti  dello  stato  personale  che  possono incidere  al  riconoscimento  della  prestazione

lavorativa in modalità agile in via prioritaria

Individua il domicilio/residenza per lo svolgimento della prestazione lavorativa in modalità agile 

nel seguente luogo (barrare una casella ed indicarne l’indirizzo):

• Residenza:  _____________________________________________________

• Domicilio: __________________________________________________________

• Altro luogo (specificare): ____________________________________________________

Indicare n. di telefono per la contaabilità in caso di acceazione alla prestazione lavorativa in 

modalità agile: ___________________

Data                                                 Firma ______________________________


